Quadro di riferimento:
La attuale fase di messa in funzione di ProtoSphera ha come fatti da cui partire:

- L’avvenuto test dei Moduli e dei filamenti di ProtoSphera che ha dato esito positivo

- L’assegnazione della gara per il progetto e la costruzione delle alimentazioni

Catodo & Pinch & PF assegnata alla E.E.I. Tale gara prevede la consegna di tali

alimentazioni entro Novembre 2012.

In tale data la TaskForce Operazioni di ProtoSphera dovra’ aver realizzato le 

azioni di seguito elencate:
aO) Messa in sicurezza sala sperimentale & sala alimentazioni.

bO) Abilitazione Sicurezza dell'esperimento.

cO) Servizi necessari per l'esperimento (Quadri elettrici, Acqua, Gas).

dO) Costruzione connettori e cavi alimentazione (coils&elettrodi).

eO) Costruzione Quadri Distribuzione Alimentazione Pinch & PF

fO) Carichi prova alimentatori.
Immediatamente in seguito andra' avviata l'azione:

gO) Ripetizione Gare Costruzione moduli & filamenti per completare il catodo.

hO) Progetto apparati per lo smontaggio delle flange principali (Tappi inferiore e superiore)

Alla stessa data la TaskForce sulla Diagnostiche di ProtoSphera dovra’ aver realizzato:

aD) Vuoto, baking ed immissione gas

bD) Controllo e acquisizione dati

cD) Misure magnetiche

dD) Telecamere
eD) Termocoppie
Immediatamente in seguito andranno avviate le azioni:

fD) Interferometro

gD) Spettroscopia

Dettagli

aO) Messa in sicurezza sala sperimentale & sala alimentazioni.

La messa in sicurezza della sala sperimentale & sala alimentazioni richiede tassativamente la risoluzione definitiva del problema caduta di acqua sulla sala sperimentale.

Responsabili azione: Franco Alladio coadiuvato da Giuseppe Maffia

Organizzazione di Centro del CR Frascati

Costo presunto: da stabilire

Tempi: Avvio a partire dalla consegna del progetto proposto dalla E.E.I
bO) Abilitazione Sicurezza dell'esperimento.

Occorre aggiornare l’analisi delle procedure per la messa in sicurezza. Occorre il

progetto proposto dalla E.E.I prima di dare il via definitivo alle autorizzazioni almeno per quello che riguarda il percorso dei cavi. Se comunque nel frattempo e’ possibile procedere per quel che riguarda la sala sperimentale ed i servizi e’ bene farlo.

Responsabili azione: Franco Alladio coadiuvato da Giuseppe Maffia

Esperto di sicurezze del Centro del CR Frascati

Tempi: Avvio a partire dalla consegna del progetto proposto dalla E.E.I
cO) Servizi necessari per l'esperimento (Quadri elettrici, Acqua, Gas).
[image: image1.png]Sequa_Aria 80V 2207 rcwa__Aria 3807220V A 5500 3500

1 = WD'D'L 2 <‘
ool =S ST -
= EYEN Pl ol - SR i s e T
B SR EEIR
ag 2 I: g B H
g X ! H
B I s B i B
i oo & o) |3 209 e =
H <009 i s @ O] e
E s H 2N A i
oed e sa- : .
| 850
220 2
g 0 S — :
g 0 Oy =
@ 00| Ell T
1400 e00 | £ e
2050, s — —l= )
3 CE I S T TTT) |
T o] L
| 1100




 
Fig.1

Dovranno essere costruiti all’esterno un armadio per il confinamento delle bombole di Idrogeno ed un gabbiotto per il confinamento delle bombole di azoto.
Responsabili azione: Andrea Grosso

Ditta lavorazioni meccaniche, Ditta cablaggi, Elettricisti, Idraulici

Costo presunto: € 20.000
Tempi: Avvio a partire dalla consegna del progetto proposto dalla E.E.I, esecuzione Settembre-Dicembre 2012
dO) Costruzione connettori e cavi alimentazione (coils&elettrodi).

dO.1 Cavi

La soluzione per il cablaggio e' mostrata in Fig. 2, e consiste nel cablaggio complessivo di alimentatore Pinch (1 polo) ed alimentatori riscaldamento catodo (6 poli dell'esafase) contenuti in un'unica calza di massa e provenienti dall'alto sulla macchina, al fine di evitare ogni loop di massa.
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Fig.2 Alimentazione Pinch e Catodo: il cavo arancione dal basso e' dei PF coils

Al momento della prima prova (quella con l'anodo cilindrico di fase 1), se l'impegno di lavoro dovesse risultare eccessivo nel predisporre tale soluzione, si potrebbe cominciare con le sei alimentazioni dell'esafase per il catodo anche dal basso (si pensa che in tale prima fase i problemi di dissimetria alto-basso non siano cosi' cruciali).

Tuttavia al momento della trasformazione in fase 2 (anodo anulare) la soluzione dell' unica calza di massa proveniente dall'alto e' indispensabile, insieme all'inserzione di sbarre di alimentazione entro il vessel al fine di generare campi rotanti utili per un eventuale disancoramento dell’arco (vedi Fig. 3 che comunque si riferisce a lavori da svolgere nel 2013, una volta esaurita, sperabilmente con successo, la fase 1).
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Fig.3 Sbarre interne per il campo rotante regolabile

DO.2 Connessioni Anodo&Catodo.
La proposta di Paolo Micozzi per quel che riguarda le connessioni elettriche Anodo&Catodo sono state validate ed occorre passare alla costruzione.

Le parti che riguardano questa azione sono le seguenti:
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Fig.4 Anello alimentazione Anodo
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Fig.5 Anello alimentazione Anodo e ritorno 8 barre corrente Pinch dal basso
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Fig.6 Dettaglio anello Anodo e ritorno 8 barre corrente Pinch dal basso
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Fig.7 Dettaglio anello Anodo
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Fig.8 Quadro distribuzione vicino all'esperimento
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Fig.9 Dettaglio calza di massa unica dell'esperimento lato Anodo
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Fig.10 Dettaglio calza di massa unica dell'esperimento lato Catodo

DO.3 Connessioni parte bassa Catodo fase 1 e fase 2.
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Fig.11 Connessione 8 barre ritorno corrente Pinch dal basso
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Fig.12 Connessione complessiva 8 barre ritorno corrente Pinch dal basso

Responsabili azioni: Giuliano Rocchi
L'azione dO) si congloba da un punto di vista organizzativo con la eO).

Vedi dopo il punto eO).

eO) Costruzione Quadri Distribuzione Alimentazione Pinch & PF

eO1 - Quadri
La proposta riguarda la costruzione di un quadro (vedi anche Fig. 8) di distribuzione da

posizionare nella sala sperimentale, vicino alla alimentazione Catodo.

I motivi sono i seguenti:

1) Maggiore sicurezza nelle operazioni riguardante le alimentazioni.

2) Maggiore comodita’ nella stesura e spostamento cavi di alimentazione

3) Facilita’ di distribuzione delle alimentazioni ai carichi prova.
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Fig.13 Quadro distribuzione vicino all'esperimento

eO.2 - Cablaggi Alimentazioni PF

La minimizzazione degli errori di campo richiede un cablaggio in serie dei PF coils tramite un conduttore coassiale.
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Fig.14 Complessivo del conduttore coassiale PF coils
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Fig.15 Dettaglio del conduttore coassiale PF coils

[image: image17.png]



Fig.16 Dettaglio della connessione del coassiale PF coils su un feed-through

Per entrambe le azioni dO) ed eO) il procedimento che si intende seguire e':

• Far costruire ad una ditta esterna con gara ad hoc le parti necessarie per le connessioni sulla macchina. 

• Fare eseguire da una ditta esterna (e possibilmente dalla stessa che

gia’ per la E.E.I. sovrintende ad i cablaggi) la preparazione e la messa in opera dei cavi necessari per il collegamento dagli alimentatori E.E.I. al quadro di Distribuzione, dal quadro di distribuzione a ProtoSphera (Pinch/Catodo/PF) e dal quadro di distribuzione ai carichi di Prova delle alimentazioni.
Responsabili azioni: Giuliano Rocchi,
Paolo Micozzi, Andrea Grosso, Ditta lavorazioni meccaniche
Costo presunto: € 30.000
Tempi: Avvio a partire dalla consegna del progetto proposto dalla E.E.I, esecuzione Settembre-Dicembre 2012
fO - Carichi Alimentatori

La questione dell’acquisto dei carichi resistivi e’ ora attuale ed occorrerebbe cominciare a definire l’ordine di grandezza del costo di tale acquisto dalla ditta E.E.I. fornitrice delle alimentazioni.

Responsabili azioni: Giuseppe Maffia
gO) Ripetizione gare per la fornitura dei Moduli Catodo
A causa dei tempi lunghi necessari e delle incognite che si porrebbero per integrare, sia in vista di eventuali sostituzioni di moduli danneggiati, eventuale prova di un giro unico pieno di spirali di W nella fase 2 di MULTI-PINCH (la disposizione attuale e' a 3 giri di spirali con grosso spazio tra i moduli, dovuto alle incertezze su eventuali irregolarita' di campo, mentre PROTO-SPHERA richiede 3 giri pieni di spirali), e' necessario avviare la costruzione di altri moduli, finche' la soluzione percorsa con successo (Moduli di Molibdeno dalla Marketek-USA + spirali di Tungsteno da Ugazio) e' ancora percorribile.
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Fig.17 Dettaglio del modulo catodico

Se tale azione dovesse venir rimandata al 2013 converrebbe prevedere la costruzione di alcuni prototipi del tutto (anche le spirali di W) da parte della Marketek (USA), che (ammesso che sia disponibile) potrebbe portare ad una notevole diminuzione dei costi.

Responsabile azioni: Andrea Grosso, Giuliano Rocchi

Paolo Micozzi, Alessandro Mancuso
Marketek, Ugazio
Costo presunto: € 75.000 (forse non nel 2012)
Tempi: Avvio estate 2012, consegna nel 2013

fO) Progetto apparati per lo smontaggio delle flange principali

(Tappo inferiore e superiore)

L'azione di progetto va finalizzata (un progetto preliminare gia' esiste) entro l'anno 2012 in modo da arrivare con la costruzione nell'anno 2013, in tempo per la presumibile sostituzione dell'anodo da Fase 1 (cilindrico) a Fase 2 (anulare) in una qualche data del 2013. Si pensa che tali strumenti di smontaggio non servano ancora nella campagna di Fase 1.

Responsabili azioni: Giuliano Rocchi,
Alessandro Mancuso, Paolo Micozzi, Andrea Grosso, Ditta lavorazioni meccaniche
Costo presunto: non nel 2012
Tempi: Avvio a partire dall'inizio 2013
aD) Vuoto, baking, immissione gas e relativo sistema di controllo

aD.1) Baking

L'impianto di baking e' progettato, va avviata la gara per l'aggiudicazione.

Responsabili azioni: Alessandro Sibio
Vincenzo Zanza, Ditta lavorazioni meccaniche
Costo presunto: € 15.000
Tempi: Marzo-Luglio 2012

aD.2) Vuoto

L'impianto di resta quello gia messo su dal pool l'anno scorso, va integrato con un minimo di strumentazione e controllato con un sistema “Field Point” NI.

Responsabili azioni: Benedetto Tilia
Vincenzo Zanza, Paolo Micozzi, Ditta cablaggi, Ditta lavorazioni meccaniche

Per il controllo Vincenzo Zanza, Valerio Piergotti
Costo presunto: € 7.000
Tempi: Progetto del sistema di controllo Marzo-Luglio 2012, integrazione Settembre-Dicembre 2012

aD.3) Immissione gas

La soluzione preferita e' l'uso di controllori di flusso MKS che occorre acquistare, dopo di che vanno eseguiti i collegamenti.

Responsabili azioni: Alessandro Sibio, Benedetto Tilia
Vincenzo Zanza, Paolo Micozzi, Bianca Angelini, Ditta cablaggi, Ditta lavorazioni meccaniche

Costo presunto: € 6.500
Tempi: Progetto del sistema Marzo-Giugno 2012, integrazione Settembre-Dicembre 2012

bD) Sistema di Controllo ed Acquisizione Dati

Per il sistema di controllo si pensa di usare il sistema Field Point National Instrument in quanto esso è già presente in laboratorio. Da un primo controllo sembra che tutti i moduli necessari siano disponibili. Per quanto riguarda il software si pensa di usare MDSplus (usato del resto in tutti i maggiori esperimenti di fusione). Parallelamente allo sviluppo del software occorre, anche in questo caso, procedere con l'acquisizione dei materiali (connettori e cavi), con il posizionamento dell'hardware e con il cablaggio.
Responsabili azioni: Vincenzo Zanza
Valerio Piergotti, Ditta cablaggi
Tempi: Marzo-Dicembre 2012
cD) Misure magnetiche

Si è deciso di interporre, tra i sensori e gli ADC, dei moduli di condizionamento che sono disponibili in laboratorio. Occorre procedere con l'ordine dei cavi e dei connettori.
Responsabili azioni: Andrea Grosso
Paolo Micozzi, Ditta cablaggi

Costo presunto: € 5.000
Tempi: Progetto definitivo del sistema di condizionamento dati Marzo-Giugno 2012, implementazione Luglio-Ottobre 2012
dD) Telecamere

Si è deciso di procedere all'acquisto di cinque telecamere a bassa velocità (<100 fr/s) e dei port ottici eventualmente necessari.
Responsabili azioni: Lucy Di Matteo
Vincenzo Zanza, Ditta cablaggi

Costo presunto: € 5.000
Tempi: Progetto definitivo del sistema di condizionamento dati Marzo-Luglio 2012, implementazione Settembre-Dicembre 2012

eD) Termocoppie e sensori corrente

Le termocoppie sono montate nella macchina e i relativi moduli elettronici sono disponibili. La loro lettura sarà effettuata dal sistema di controllo in modo che potranno essere usate per inibire eventuali azioni che dovessero procurare problemi.
Vanno acquistati sensori di corrente (presumibilmente degli shunts) da inserire sugli 8 ritorni esterni della corrente del Pinch, ed in seguito anche sui sei moduli di alimentazione del catodo. Infatti non basta la lettura delle correnti fornite in partenza dagli alimentatori, ma occorre anche verificare che nelle vicinanze della macchina non si introducano per motivi imprevisti dissimmetrie inattese.

Responsabili azioni: Andrea Grosso

Per le termocoppie Giorgio Maddaluno
Per le misure elettriche Paolo Micozzi, Cesidio Cianfarani, Ditta cablaggi

Costo presunto: € 5.000
Tempi: Progetto definitivo del sistema Marzo-Giugno 2012, implementazione Luglio-Ottobre 2012
fD) Interferometro

Esiste un interferometro eterodina con lunghezza d'onda di 4 mm. Per poterlo utilizzare occorre posizionare due cornetti, uno per la trasmissione e uno per la ricezione, all' interno della camera da vuoto. A tale scopo è necessario predisporre dei sostegni che dovranno essere progettati e costruiti.
Responsabili azioni: Onofrio Tudisco
Vincenzo Zanza, Ditta cablaggi

Tempi: Progetto definitivo Marzo-Settembre 2012, implementazione al ritorno da Padova del sistema (2013)

gD) Spettroscopia

Uno spettrometro visibile è attualmente in prestito a Padova e forse potrebbe essere usato. In  caso contrario, ne andrebbe acquistato un altro.
Responsabili azioni: Gerarda Apruzzese
Onofrio Tudisco, Ditta cablaggi

Tempi: Progetto definitivo Marzo-Settembre 2012, implementazione al ritorno da Padova del sistema (2013)

Ordini Urgenti della Task Force Diagnostiche


Connettori e cavi per le misure magnetiche

Acquisto controllori di flusso MKS


Telecamere e finestre ottiche


Shunts per misura correnti


Spettrometro (se non già disponibile)

Azioni Urgenti della Task Force Diagnostiche

Decidere un layout delle sale sperimentali e sistemare i rack per la strumentazione.

Verificare la disponibilità dei moduli di condizionamento per le misure magnetiche, montarli ed iniziare il cablaggio.

Verificare la disponibilità dei Field Points, montarli, procedere con il cablaggio e con la scrittura del software.

Progettare e costruire il sistema di lancio e raccolta per l'interferometro.

Immissione gas: predisporre la linea, preparare eventuale hardware necessario.
Riassunto spese 2012

aO) Messa in sicurezza sala sperimentale & sala alimentazioni. 

Da stabilire
cO) Servizi necessari per l'esperimento (Quadri elettrici, Acqua, Gas). 
€ 20.000
dO) Costruzione connettori e cavi alimentazione (coils&elettrodi).

eO) Costruzione Quadri Distribuzione Alimentazione Pinch & PF.

€ 30.000
aD.1) Baking.








€ 15.000
aD.2) Vuoto.








€   7.000
aD.3) Immissione gas.






€   6.500
cD) Misure magnetiche.






€   5.000
cD) Telecamere.







€   5.000
eD) Termocoppie e sensori corrente.





€   5.000
Spese in caso rimandabili al 2013 

(forse spesa limitata per prototipo Marketek 2012)

gO) Ripetizione gare per la fornitura dei Moduli Catodo


€ 75.000
Spese da effettuare all'inizio del 2013.

fO) Progetto apparati per lo smontaggio delle flange principali

(Pochi 1.000 €)

Spese da effettuare nel 2013, se la tabella di marcia non subisce ritardi.

Contratto con esperta ditta meccanica per inserzione Anodo Fase 2 e 6 barre alimentazione catodo+campo rotante entro la macchina (forse ASG stessa!).











(Alcuni 10.000 €)
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